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BARTOLOMEO SORGE 
Gesuita, per ventanni direttore della rivista <• Civiltà cattolica", dali'86 opera a Palermo dove ha fondato l'Istituto «Fedro Arrupe--

Il terzo polo che serve all'Italia 
• I Non .so se possiamoceli.t 
marlo, con lo studioso Gerard 
Defois, -servizio pubbl ico della 
trnscendenza»eppure la prati 
ca politica di Bartolomeo Sor
ge vi si avvicina molto Nato il 
25 ottobre 1929, arrivato alla ri
vista della -Civiltà cattolica» nel 
60.1 ha diretta per venticinque 

unni , a quel punto viene man 
dato dai Superiori maggiori a 
Palermo In questa cittA lavora 
da allora, fondando nel 1986 
l'Istituto di Formazione Politica 
«Pedro Arrupe» Vi lavora con 
una scommessa se lo spiritua
le sia capace di innervare il po
lit ico, se il polit ico venga amc 
chi to dalla responsabilità della 
coscienza personale del catto
lico 

Sul l 'u l t imo numero d i -Mi
cromega» ci SODO due lesti , 
I l mio, padre Sorge, e quel lo 
d i padre Pintacuda. Introdu
cono una gerarchia d i valo
r i , anche nelle opzioni pol i 
t iche, mol to diversa. Eppure 
tra voi ci fu un sodalizio; ora 
è rottura? 

•Micromega» non si è compor
tata correttamente Non mi 
hanno detto che avevano chie
sto un articolo pure al mio 
confratello e che ' avrebbero 
posto a confronto con me Per 
quanto riguarda poi la eviden
te diversità tra me e Pintacuda 
la ritengo piuttosto un bene 
che un male II pluralismo e 
sempre una ricchezza Ciò non 
toglie che io sia irrimediabil
mente refrattario a ogni forma 
d'integrismo (anche di sini
stra) o d i fronte a comporta
menti che s'ispirano a -princi
pi» moralmente inaccettabili. 
come quel lo che «il sospetto e 
l'anticamera della venta» 

I Superior i maggior i del la 
Compagnia hanno estro
messo I l padre Pintacuda 
dal l ' Ist i tuto «Arrupe» perché 
ha scelto d i mi l i tare attiva
mente nel la Rete. Ma le i , pa
dre Sorge, non ha forse scel
to la De? 

È l'accusa che mi fanno i retini 
Ripeto una cosa è avere a 
cuore la sorte del cattolicesi
mo democrat ico in Italia (e so
no vent'anni che me ne occu
però da studioso e da sacerdo
te ) , una cosa è partecipare a 
convegni e a incontr.. ma re
stando sul piano culturale, eti
co e religioso, proprio della 
Chiesa Ben altra cosa invece 
sarebbe, se mi mettessi a gira
re il Paese per costruire il parti
to, a fare comiz i elettorali o a 
guidare una corrente interna 

Ma lei pensa davvero che la 
Democrazia crist iana sia r i 
formabile? 

La De è Imita, insieme con tutti 
gli altri partiti nati dalla Resi
stenza Questi furono concepi
ti in forma speculare al partito 
•lenista». per contrapporsi a es
so, nacquero fortemente strut
turali e accentrati Ma così ri
masero all ' interno d i quella lo
gica partitocratica che si vole
va esorcizzare La conseguen
za fu che si sono riprodotte pu
re da noi le medesime 
deviazioni: identificazione del 
partito con lo Stato, nomenkla-
tura inamovibile, corruzione, 
distacco della società civile 
dalla vita polit ica Tutto c iò ap-

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

partiene a una stagione che in 
Italia e finita 

Esplode così al l ' improvviso, 
la crisi e in modo tanto gra
ve? Nessuno so n'era accor
to prima? 

L i mia tesi è che la forma-par
tito storica nata dalla Resisten
za era già finita circa die lasse! 
'e anni la Lo aveva capito V1o 
ro che park1) appunto di una 
«Terza fase» Le Brigate rosse, 
uccidendolo hanno ritardato 
il r innovamento della nostra 
democrazia 

Secondo la sua tesi, dunque, 
1 part i t i , oggi f in i t i , sono so
pravvissuti a se stessi per un 
lungo periodo di tempo? 

Sì la loro ( ine avvenne negli ul 
t imi anni 70 Non per fall imen
to, ma per «missione compiu
ta» Infatti avevano già rag
giunto allora gli obiettivi per i 
quali erano nati ricostruire 11 
taha. darle una Costituzione 
repubblicana gettare le fonda
menta dell Europa unita, man
tenere il Paese legato ali Occi
dente evitando di cadere nel 
comunismo Quello ^u\ il mo
mento di ripensare la forma-
partito Ma e mancato il corag
gio Si cont inuò a far leva sul 
«pretesto- dell 'anticornuni 
smo Ma, alla fine degli anni 
Settanta il comunismo non 
era più un pencolo l. icleolo 
già marxista era in crisi I inter
nazionalismo socialista messo 
in discussione da l leurocomu 
nismo lo strappo del Pei da 
Mosca un fatto compiuto Pur 
troppo, prevalse la logica del 

Verso la Costituente/3 
«Nessuno chieda più l'unità politica 
dei cattolici. Tra blocchi di sinistra 
e di destra ce un'area progressista» 
potere per i i potere 11 cont inui 
sino vinse sulla dis( ontinuita 
nonostun'e i chiari segnali che 
il sistema stava cedendo 

fcoggi? 
Con anni di ritardo finalmente 
si sono aperti gli occhi ~i mi
l ione il passaggio da una de
mocrazia bloccata a una de 
mocrazia matura Ecco perche 
il vecchio sistema cade a pez
zi non e solo questione di 
'l angentopoli 

Hanno dunque ragione 
quanti affermano che, con 
l ' introduzione del sistema 
elettorale maggiori tar io uni
tar io è definit ivamente tra
montato i l vecchio sistema 
partit ico? 

l-a fine di una forma patti lo 
non e la (ine della democrazia 
rappresentativa fondata sui 
aprtiti come vorrebbero i mo
vimenti estremisti antisistemu 
la Lega e la Rete Se la vecchia 
•forma, stor ic i e superata es
sa va rinnovata Con il referen 
cium del 18 aprile 1495, si e 
aperta una «fase d'transizione» 
verso il bipolarismo Ma e un 
errore ipotizzare che 1 partili 
debbano scomparire per la-
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sciare il posto a un movimenti 
smo senza identità culturale e 
polit ica Dopoché il sistema si 
e retto per c inquantann i su 
partiti di massa fortemente 
ideologizzali non si passa di 
colpo a un bipolarismo neutro 
e confuso E puramente intel 
lega l is t i co dire a Occhetto 
(come fa Segni) «Sciogli il Pds 
e entra con i tuoi nel polo prò 
gressista di Alleanza Democra
tica»1 La transizione verso il bi 
polansmo va pazientemente 
gestita -Natura non faci! sai 
tus», nemmeno in poli l ica Per 
la medesima ragione e miei 
lettualistico ipotizzare la scom 
parsa in Italia d i una presenza 
politica d ispirazione cristiana 

E che cosa dovremmo ipotiz
zare per questa fase d i tran
sizione? 

Tre poli di aggregazione politi 
ca Con i risultati del 20 giugno 
scorso hanno già preso corpo 
il polo d i una sinistra unificata 
intorno al Pds e quello conser
vatore intorno alla lx?ga È una 
fase magmatica E necessario 
che prenda forma un terzo pò 
lo, che aggreghi le lorze che 
non si r iconoscono nei poli già 
esistenti Non si tratta tanto di 

crear*' per forza un polo di 
«Centro e he nasi crebbe- nior 
lo in un coll tes'o ti l ldel l / la l 
niente bipolare Si tralta p i l l l 'o 
sto di uuia ie verso uno s p e c o 
progressisti qui ]k lurzt the 
ini or i . i| mi n i l r , so 

Ciak vela nul i e urne me t oh il 
Centro pollile o e il e III peso sa 
ra decisivo in I determinal i I o 
rientami nlo coraggiosamente 
nlorrmsla dell i fase di Iransi 
zione 

In quest'ottica ci sarebbe 
spazio per una nuova forma 
di presenza di cattolicesimo 
democratico? 

Appunto e i sarebbe spazio 
per un ler /o polo progressislu 
e popolare Non si tratta di fa 
re una nuova edizione dell u 
iuta partitica, del cattolici 
questa e definitivamente Inula 
con la stagione politica che si 
e coni lusa C e bisogno une 
ce di una presenza d ispira 
zione e risii.ina la ic i aconles 
sionale senza collateralismi 
con la Chiesa aperta acreden 
ti e non credenti un nuovo 
soggetto polit ico insomma 
chiamine lite progressista in 
continui la ideale con i valori 
crisliani ina in nella discenti-
n i i i t as lo r i c i con la vecchia De 

Nella Chiesa italiana non 
tut t i , però, la pensano cosi. I 
vert ici della Cei, con i l cardi
nale Ruini e monsignor Tet
tamanzi, insistono sul l 'unita 
di tutt i i cattolici in un part i
to. 

L giusto r ibadir i ' che l valori 
cristiani essendo trascendenti 
non hanno subito la crisi elic

ila t ssiee ato le rada i dm p irtili 
idi ologic i T giuslo ricori l. ire.n 
credenti la nec essila della eoe 
renza nel loro impegno politi 
co Ciò però non pilO annui 
lare le acquisizioni del Conci 
ho la 'ale ila della politica l (me 
del tonlessmn,disino) il legil 
inno plur il isnio delle opzioni 
i (me dell inula p.irtitn a ) l i 
«scelta religiosa della ( Illesa 
( l ine del collateralismo) IVr 
ciò in presenzi del ululato 
contesto storico - le i ut sfide 
non sono per il cristiano ino 
Talmente meno cogenti di 
quelle di ieri - e date le acqui 
sizioni del Coni ilio non e e al 
tra via che compiere un sallo 
d i qualità nel ripensare la for 
ma storna del servizio dei cat 
tolll I in politica Siamo già 111 
rilardo in quest opera di ne 
lessano rinnovamento Non 
e e pil i tempo da perdere 

il suo, padre Sorge, e un ulti 
matum? 

I. ult imatum non e mio e nelle 
Cose 1.alternativa e ormai tra 
la scomparsa della presenza 
politica d ispirazione cristiana 
in Italia e la nascita di un imo 
vo soggetto polit ico .popola 
re coerente con i valori ev in 
gelici aperto alla società e iv le 
profondamente rinnovato nel 
programma negli uomini e 
nelle strutture P.sso non può 
nascere come il polo modera 
lo del sistema a eeisto ani he 
eli una -pacifica separazione 
Ira eatloln i in politica Quei 
cat t iv i l i che si accoi i tenlano 
di un «programma, che non 
contrasti con la preipri ì co 
scienza milit ino pure nel pò 
lo> e he vogliono 

b quell i che non si acconten
tano? 

Quelli e he non trovane) altrove 
I ideale cristiano pienamente 
e-spre'ssei nella su i potenzia1 la 
rivoluzionaria si must ino li 
lier.itiie'iile M I un p'ogr ininiu 
coerente e e oraggioso i Ina t.i 
, unii i non i ilt, u ine i il 

gittimo pluralismo Dora in 
poi il voto cattolico non e più 
se cintato per nessuno Anc he il 
nuo .o Partito Popolare che 
prenderà il posto della vecchia 
De non per questo avrà diritto 
al volo del cattolici Questo va 
meritato, in ogni caso grazie 
alla onesta e alla competenza 
degli uomini grazie alla coe
renza e alla efficacia politica 
dei programmi Sole) una unita 
politica di cattolic i libera - non 
p'U imposta - risolverà il nodo 
centrale della situazione italia
na indicato dal Papa coniu
gare armonicamente unita e 
pluralismo 

La sua pratica politico-evan
gelica, padre Sorge, al lora 
in clic cosa consiste? 

lo mi sento sopratutlo sacerdo
te U i scelta della mia vita 
e|iiando mi sono fatto gesuita 
e stata quella dell evangelizza 
zione non del polit ico l-i mia 
missione ò questa formare co
loro che faranno la politica 
l-omiare le coscienze e le intel
ligenze rivolgendomi indiscri 
minatamente a tutti Chi mi co 
uose e sa di mentire quando 
seistiene che io sia «collaterale» 
alla De Se io fossi «democn 
stiano», come qualcuno affer
ma crede davvero che otto an 
ni la mi avrebbero inviate) 
ugualmente a Palermo7 

Ridurre ancora i tassi 
d'interesse. E poi... 

V I N C E N Z O V I S C O 

L 
le i i ire111 sul e usli i de I 

lavori > se gli i un i svoli i 
important i ne II i gì silo 
111 eli il l pollile l i e i ino 
lille .1 l! ili in 1 e III p i lo 
risi i l tan i l i e isiv i u l ini 

risali.une i i to lui uizi i r ò li I 
une he ai tini di II i imposta 

l l l . i l lovr i eli lui i i iz i 

de l 
p lese 
zinne della 
pi)bblle a e III il gì ivi ri io si ae e i l igo 
varare I m b u t i ita con dot ISIOIH l i 
strada eie Ila politie i dei ri deiili t in 
fatti possib i l i ' util izz in qu i sto si i l i 
mento per con t io l la i i I i i i l tazioiu 
co inè 'ancora- mon i tana t e l i eli 
ventato lu i , t imi lite pos. ib ik con la 
n i e n t e d im inuz ione del lasso eli 
si o l i to al u iniziare un i pohhe i di 
ile e isa r iduzione dei tassi di iute ri s 
si 'mo r t i l i do lo sei III d i pu l i t i l a 
e c o n o m i c i e ( imp i l i t i sia pure in 
una si luaziune div i rsa pi t lu l l i gli 
ann i N I Del re sto e se mpre p i uev i 
dente che' el i un i d ras t i c i r iduzio 
ne dei tassi d i iute resse d i pendono 
oltre che l i prospettive eli ripie s i 
e c o n o m i c i le stesse possibi l i tà di 
realizzare la stabi l izzazione eie I rap 
por lo debi to Pi! ne i pn issimi ann i 

Nel 19CM I Italia real izzi r i un sur 
plus pr imar io eli 2- i puni i nspol to al 
Pil Tutt i gli altri prmc ipuli paesi i u 
ropei piescnte ra i inu i n v e i i deficit 
pr imar i eli bi lani io mo l to ci nsislen-
li Dato il neislrei live Ilo eli i i t leluta 
incuto complessivo e giusto che 
sia cos ' ma a1 te l upo stesso i ini 
pensabi l i r i t e n i r e d i p o t e r l i alizza 
re la stabi l izzazioni l inanzian. i 
cont inuut le lu nel ope lare piev d i n 
temente i o esc lusiv, imi lite i sin n 
vello del surplus pr imar io tome 
era implicite) nei p iani eh rie u l to un 
postali (sia pure in una si i l i , z ione 
diversa) dal generi lo \ m i lo . che 
prevedevano un s/7//;/i/s d i il) noti 
mi l iardi per il l ' i 1 ) ! t uno di / "O t to 
nel 1004 O p p o r t u n . m u n i i I at tual i 
governo sembr i ave r abb iiidein i lo 
questi obie l l iv i piuttosto irre distici 
ine he' in una si tuazioni n u m i de 
ma si n ip l ieement i ime idi.ih ne I 
1 iUii.de' contesto di p ro lo i i d i el isi 
ce onorine a ni e ni gli ' vt uhi di ulti 
non tagli nella d o m a n d a imi tua 
non li i n i " > un t u , u \, l . 
di essete c o m p e n d i t i pei a l i la via 
Un obiett ivo a l i enab i l e p e r i i l ') ')1 
pot rebbe qu ind i ossolo un live'llo 
del suip lus pr imar io non distant i ' 
da quelle) che si rcalizze ra ali t f ine 
t lel 1993 E bone < ssereconsape vo 
li che anche la realizzazione di que
sto obiett ivo non sarà lacilc essa 
c o m u n q u e e possibile 

E invece assolutainenlc ne'cessa 
no proseguire' i m i decis ione nella 
po l i t i c i eli r iduz ione dei tassi d i in 
leresse Ogni r i tardo o esitazione a 
questo proposi to ' . i rebbe un ei rorc 
mo l lo grave Nel 100-i infatti a Iron
ie d i un costo del f inanz iamento del 
d e b i t o p u b b l i i o s u p e r i o r e . i l 10 e 
a un tassodi inflazione del "i c i rca 
il tasso d i interesso reale risulterà 
pari in media i p iù del r i In Ger
man ia i n v u e i lassi reali sono at
tua lmente de l 2-,-i I m a dt l lerel iza 
cosi elevata non si g ius l i l i i a in ter
m in i economie i e in effetti le esita
zioni e 1 r i tardi con cui le autorità 
monetar ie si som) dee ise a realizza
re la r iduz ione dei tassi sono di f l ic i l -
n icnte comprens ib i l i Indi l l i nono
stante la leggera rivalutazione della 
lira del le u l t im i ' set l iniane (sicura 
mente non utile in i |ucsto i n o l i m i 
l o ) rispetto a un anno la la nostra 
moneta si e svalutala d i e>ltre il 22 , 
l ivello che riferito alle grandezze 
economiche reali risulta tuttora 
mo l to favorevole sicc l i c e d.i esclu

dere elle* i me reali peìssanei atte II 
dorsi una >.,n non sv nutazioni k 
ispett.itive sono si m ina i nella i l i re 

z iom opposta p i r i I.I non vi e al 
eun bisogno di c o m p i nsan un ri 
si Ino lllosiste nto e o l i elllte'renzi di eli 
lassi spropos i t i l i I Ila valut iziotic 
d i ' ! list Ino pai si i nstabil i la pol i 
tu a " t i , | altro fattole e In può 
giuslif ieari un d i l u i i nzi de i l i tassi 
eli luti ri sse' può i n v e i i - I S S I T I n i ' 
sur ita d il di l lort nzial i i l i interesse* 
n i lui sii ni III i missioni i tal iane in 
v di l la i e In i t lu. i lmenk- no ì supe 
inno il mezze) puni i ) pere e n'u ile 
t. io significa e he porsi I ob l i Itivo d i 
una ulteriore eliseesa elei tassi eli m-
te'resse di ulte non 1 2 puni i nei 
pi ossili n u n s i in m o d o da giungere 
pi r il l ' i ' l i ] tassi d i interi sse reali 
non superior i al 2 e eli I lutto reali 
stieo e onsielt i. lo anc In il t i t t oehe 
e prove elibile una ulle'nore elise e-sa 
nel prossimi mesi degli stessi lassi 
tedeschi Ogni slorzo per r durre il 
costo elei deb i to unirà e'Uindi per
seguito m i prossimi mesi compre 
se k emissioni d i t i tol i reali d i t i tol i 
i basso interesse t o n w irral i ls su 

imprese da pnv itizz.ire difft reuzia-
zioni del la tassazioni ' Ira Ululi di d i -
. i rsa spei n e <ui\ diversi tassi d i m 
te ressi (sce o.ieiei vee t lue propost i 
de l l'ds d i M i n i Ilo D i e ceco e di 
Mano M o i r i ) 

er quanto riguarda il re 
sto del la manovra i p in i 
li elee ISIVI appa iono l se 
glie idi 

11 ippl icure le regole 
de 1! ìe e orelei sul costo 

d i 1 lavoro anche nel se'tton pubb l i 
c u 

h i iccelturc una r i d u z i o n i ' d e l l a 
pressione fiscale i l i t irt ' un pun to 
nel 1001 cosa possibile visto anc h i 
I o t t imo risultato di 11 ì uututussuziu-
no di g iugno t n inpensa i i do aii< he 
gli f l i t ,u del f i s c i l d rag i o m e per . l i 
tro prò. ist i ) dal l act o r i lo sul t o s t o 
del lavoro 

i ) ridurre gli s tanziami l i t i per 
ippul t i pubbl i t i i d icejuisti di hi ni 

e -ervizi u/x'riltKl't tiut lir su/ i o / / 
/ ' , ' / / l / , s s . /( ,1 il Un i n , 11' e li i 

un ,al e vide lite elle e,li sp icc i l i e gli 
abusi nel setlore sono enorm i e rag
g iungono pi l l i le ' del riO-fìO e che 
qu ind i le stesse opere (e la stessa 
occupaz ione ) pe)sse>ne> essere ga
rantite spend i [idei cifre' eonsidere-
veilnienle più basse 

d ) dare at tuazione f i l ia lmente a 
un seno p rogramma di privatizza
z ioni in m o d o da eemsentirc la so
st i tuzione di t i tol i d i par tec ipaz ione 
a obb l igaz ion i pubb l iche da parte 
t i f i l a grande massa dei r isparmiato
ri con benefici sia per lo Stato ( co 
sto del deb i to ) sia per i r isparmiato
ri stessi 1 obiet t ivo da realizzare nel 
l ' I 'M pot rebbe essere di a l i une mi 
gliaia d i mi l iardi 

e ) rivedere r ud i c i lmen te il de 
e reto sulla sanila abo lendo tnkets 
bol l in i ecc e real izzando i r isparmi 
necessari attraverso un r igoroso 
con t ro l lo del le prestazioni ( p ron 
tuar io la rmaceut ico ecc ) gli scan
dal i che emergono nel la gestione 
del la sanila dovrebbero fau l i tu rc 
soluzioni ben diverse da quel le 
adottale da l gove'rno Amato 

Una manovra d i f inanza pubb l i 
c i basata sulle l inee indicate sareb
be quel la più uti le al paese nel le 
cond ì / i on i attuali quel la più razio
nale da un pun to d i vista c i ononu -
co , e potrebbe trovare un adeguato 
sostegno anche da parto del Parla
rne nto 
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Per favore, non chiamatemi Ambrogio 
• • E (atale c l i c la consue
tudine con I immagine televi
siva abbia cont r ibu i to a svi
luppare la di f f idenza Orma i 
quasi lutti sono portati a 
chiedersi co lp i t i da qua lche 
a l lo o qua lche af férmazione 
• ina sarà vero-1, Cloe le cose 
stanno propr io cosi c o m e ce 
le p ropongono o si traila d i 
un e laboraz ione del la realtà 
d i un c o m o d o montaggio d i 
un interpretazione esaspera
ta una n i ostruzione del la 
fu t i n t i ' 

Il d u b b i o co lp isce pols ino 
1 in formazione figurarsi il re
sto 

E u n inv i to a medi tare sulla 
possibil i tà d i inganno viene 
anche 'da l la pubbl ic i tà Pren
d i a m o il te i ente spot del l A-
gip una compag ina d i bene
stanti commen ta una co l le 
zione ih oggetti ant ich i Sono 
i e r tami l i t i ' elei r i t i hi per i ho 

par lano propr io il l inguaggio 
che la f inzione scenica attri
buisce per t radiz ione agli ab
bient i toni strascicati e mod i 
eleganti ai conf in i del la d i 
versità Sono li che u a c o l a n o 
nel tentativo d i risolvere que l 
gran prob lema che (> il tem
po l ibero per chi ha poco o 
niente da fare, quando ecco 
che compare un oro loget to 
d i plastica da c inquantami la 
lire che li stupisce ingolosen
do l i I'. un omagg io del l Agip 
( n o n vorrei sbagliare mi pa
re d i r icordare cos i ) lo ga
rantisce il magg io rdomo che , 
c o m e si usa nella rappresen
tazione de l benessere spie
gato ai poveri e sussiegoso 
f ino alle protervia Tutt i k) 
ch i amano Ambrog io e lui da 
in formazioni sull oro logel to 
con c o m p u n z i o n e e punta l i -

E N R I C O V A I M E 

t.i Quando noi consumator i 
abb iamo inf ine recepito il 
messaggio pubbl ic i tar io e'c 
i o l i an i ora il camene ri a 
lanciare un al larme -Si usi si 
gnore». d ice al padroni e 
qu ind i a noi .ma non mi 
e luanie) Ambrog io , h u l l o i . i ' 
( e i\.i fidarsi di quel inani 
polei d i macchiet te snob t he 
sbaglia anche il n o m i i l i un 
sottoposto cosi affidabile al 
e|uale, speri.ime) paghi r ut 
no i c o n t r i b u t i ' Che I inno 
sbagl iano e ali lups versano 
ad un Ambrog io inesisie l i t i i 
soldi del le marche t te ' b o i 
che al lora viene voglia eli ri 
mettere tutto in discussioni 
i e effett ivamente il p r e m i o ' 
C e I orologio- ' C e .di i l i n i 
I Agip o non si t Inani, i m MÌ 
che lei t os i si i Inal i la 1|> u 
M o b i l ' 

D i f f id iamo da teleutenti 
svegli e ormai poco disposti 
a bere di lut to senza ch iude
re senza t o n a r d i capi re Al -
Iro spol que l lo del l l istati lo 
bevanda stagionalo da sorbi-
n- e riti e umi l ice la Porche do
v remmo proferir la ad altre 
i n .doghe ' Per la forza del le 

immagin i e Ito la p ropongono 
esal tandola LEstulhc si con 
suma nella f ict ion p romo
zionale sopia un he>use boat 
i he usalo un ( lume sulle ri
ve- eav dli in liberta e ibis in 
vello ( he bel lo1 Sull imbar-
i aziono che viaggia sicura 
eeil suo car ico u m a n o rap
presentalo ria una famigl io la 
serena t ipo (cagno l ino inc lu
so) si sorride e si beve con 
fidile ia Sara ve ro ' Sara vero 
e he si può risalire un f iume 
senza essere massacral i da 

zanzare grosse c o m e rondi 
ni senza doversi fermare a 
togliere dal lo palo del battel
lo le bott igl ie d i plastica o lo 
altre zozzeric che galleggia
no su tutti i f iumi che ricor
d i a m o ' E poss ib i le ' 

E possibi le che lut to av 
venga in quel la elegante se 
renila senza e he nessuno ui 
Il cada in acqua protesti 
perche s e intasata la toilette 
che - ipot izz iamo - scarica 
nel f iume i suoi r i f iu t i ' E la 
p u z z a ' L i puzza di un corso 
d ai qua i l estate nessuno la 
immag ina ' ' Ah E qu ind i hai 
vogl ia a succhiare l istati l i 
con la cannucc ia L i realta 
vo lu tamente ignorata per ra 
l ' ioni pubbl ic i tar ie r i torna 
sotto forma di d u b b i o p i r v i 
vero in un m o n d o di favola 
bisogna consumare certi 
prodot t i o bisogna ossero un 
p o ' s c e n u ' 

I t a i m v o s iveno Porro Ih p lo t lira ton l u p o di Mi lano 

Vessano mi i>uò ̂ indicate nemmeno tu-
Cile una Caselli 
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